
Nell’ambito del progetto pilota ‘best practices’ 

“Per il Dialogo Interculturale con Life Beyond Tourism”  

presentato anche il 18 Aprile 2010, World Heritage Day, da  

ICOMOS Italia - Comune di Firenze - Associazione Siti italiani Patrimonio Mondiale UNESCO  

e Fondazione Romualdo Del Bianco 

all’  Auditorium al Duomo   del   Centro Congressi al Duomo  

ha inizio il programma: 

“Da Firenze 90 giorni per il Dialogo tra Culture con Life Beyond Tourism”  

Un’iniziativa della Fondazione Romualdo Del Bianco,  

che contribuisce a difendere città come Firenze da un turismo al momento più subìto che gestito. 

 

Il Centro Congressi al Duomo, aderendo al  Manifesto per il Dialogo Interculturale Life Beyond Tourism, applica le 

‘best practices’ come sottoscritto nella Dichiarazione d’Intenti del 16 Aprile 2008 e aderisce al programma “Da 

Firenze 90 giorni per il Dialogo tra Culture con Life Beyond Tourism”, un programma di lavoro per gli anni 2010-

2011-2012 che si concluderà al Forum Internazionale delle Culture a Napoli nel 2013. 

 
L’ Auditorium al Duomo sostiene la Fondazione Romualdo Del Bianco. La Fondazione promuove da molti anni 

iniziative volte a favorire il Dialogo fra le Culture. Con questa sua attività la Fondazione, nel tempo, è giunta a 

definire un ‘orientamento’ che ha chiamato ‘Life Beyond Tourism’, per il quale il turismo può rappresentare 

un’opportunità strategica per il dialogo interculturale, se orientato verso i valori della reciproca conoscenza e non 

solo verso i servizi e consumi.  

Merita ricordare che l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha proclamato questo anno 2010  ‘Anno 

Internazionale del Riavvicinamento delle Culture’ e ha designato l’UNESCO quale organizzazione di riferimento per 

le celebrazioni di questo anno. 

Ciò detto, l’Auditorium al Duomo ha concesso alla Fondazione Romualdo Del Bianco la disponibilità delle proprie 

strutture per 90 giorni in un programma di tre anni -2010-2011-2012- per iniziative volte a contribuire al ‘dialogo fra 

culture’, all’apprezzamento della ‘diversità delle espressioni culturali’ e delle ‘conoscenze tradizionali’. I risultati di 

questi novanta incontri verranno presentati, quale contributo della Fondazione, a Napoli al Forum Internazionale 

delle Culture del 2013.  
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Emma Mandelli    Docente Ordinario della Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi di Firenze 

Michaela Zackova Rossi   Rappresentante del Centro Congressi al Duomo sede delle ‘best practices’ Life Beyond Tourism 



Uno degli strumenti più potenti per il dialogo tra culture è rappresentato dal viaggio. Ne consegue una dovuta 

riflessione sul concetto di Ospitalità… 

 

La Fondazione Romualdo Del Bianco ha proposto la sua ricetta: per il Dialogo Interculturale Life Beyond Tourism. 

Un turismo fatto di valori – non solo di servizi e consumi – che punta sulla comunicazione, sull’incontro tra culture e 

sulla conoscenza dei luoghi visitati è il focus del progetto Life Beyond Tourism che attraverso il portale 

www.lifebeyondtourism.org e il suo fotoblog www.lifebeyondtourism.org/photoblog/ mette in contatto persone, 

operatori turistici, aziende e istituzioni che, con il loro ‘modus operandi’, valorizzano il proprio territorio, al fine di 

favorire una diversa visione del concetto di ‘qualità’.  

Frutto di oltre dieci anni di esperienza e presentato ufficialmente in Palazzo Vecchio nel 2008, Life Beyond Tourism 

punta dritto su i valori delle relazioni umane nei servizi, per far riscoprire il piacere della conoscenza dello spirito del 

luogo, della cultura e dell’incontro tra persone e paesi diversi. 

Un modo per disincentivare il classico turismo mordi e fuggi per tutelare città come Firenze da un fenomeno più 

subìto che gestito. 

Non serve un cambiamento radicale, basta iniziare dalle piccole cose e porsi a disposizione dell’Ospite per fargli 

impiegare in modo più ‘intelligente’ il tempo passato in coda davanti ad un museo, per valorizzare luoghi della 

cultura ben noti, ma poco visibili, per fargli apprezzare i prodotti locali al posto di quelli internazionali; tutti modi 

per valorizzare il patrimonio naturale e culturale e le conoscenze tradizionali del territorio, incentivando la sua 

crescita anche in termini economici. 

L’ospitalità del luogo scelto come meta turistica, nel nostro caso Firenze, vuole porsi di nuovo al centro quale 

elemento fondamentale nel rapporto fra il luogo visitato e il visitatore. Così facendo il visitatore non è visto più 

come cliente, ovvero come carta di credito, ma in primo luogo quale Ospite della città. 

Quindi con Life Beyond Tourism si esalta il rapporto umano in una nuova visione del rapporto fra luogo, abitanti e 

viaggiatori. 

L’Ospite si muove in quanto interessato a un luogo, non certo interessato alle aziende di servizi in quel luogo, 

quindi, ogni disservizio verso l’Ospite del Luogo (città o ambiente naturale) è un torto al luogo medesimo, alle sue 

istituzioni pubbliche e private e agli altri esercizi commerciali che correttamente vi operano. Pertanto ogni mancata 

opportunità di far conoscere lo spirito del luogo non solo nel suo patrimonio tangibile e intangibile, ma anche nella 

sua cultura quotidiana, è un’occasione mancata per la conoscenza del luogo anche dietro la sua facciata. 

E’ con questa attenzione all’ospitalità da parte del sistema del luogo, quindi con un turismo dei valori, che si 

contribuirà al dialogo tra le culture nel ‘condominio terra’ che si sta rapidamente muovendo verso i dieci miliardi di 

abitanti.  

A Firenze, in Toscana, dall’Italia, possiamo esercitare un grande ruolo a livello mondiale proprio per il Dialogo come 

espresso dal Manifesto Life Beyond Tourism e nella sua Dichiarazione di Intenti del 16 Marzo 2008. 

 

 

Life Beyond Tourism, per il dialogo tra culture 

Paolo Del Bianco  

 

 

Firenze, 29 aprile 2010   


